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ci L'indirizzo, dell Alleinza cristiana 
versale al papa. per la crestituione;del.| 5} 
ragazzo Mortara ‘dii:Bologna;: a’ +sidi |; m 
paretiti; ‘è ata 'edtitanna severa: delle! | 
dottrine ‘cleribali ed''una solenne prova’ 

; influssi della, civiltà. SiBtoni ‘91996159 
pe si ana, universale è una, 
società..d’ uomini! più delle':-differenti 
sette cristiane :' cattolici 


amo 20 da, ei LA 


-. Lasciamo, che»i clericali [contimiino 
ad ‘influite ‘instatti i'modi: nell'indegnalo 
mento”, ‘elle BentfeBila "él li atti 
(della, yita civile, in tutto, roffiscando, 
le, idee e corrompendo la morale, .ei 
1. elezicali hanno! gridato! forse per 

ispaventatei :'\'e'soro® ‘riusciti Noi (4 ni 
siamo tasciati Sgomentate dil'loro'schia- 


ni, 


non.avendo. argomenti da opporrey!nè 
itbraccio: secolare ‘da adoperatt,'! ni! 
può in altra” guisa combattere’ gli avo” 9 SASCIAU Sgoh ) schia 

versari,' fuorché procacciando d’InFA- | Mazzi ed,abbiamo, trascurate.ile. nifor= 
MARLI Ja tutto, potere.?,.. ip, | Me, che, compiute per «tempor;nar ques 
| «Galtolicismo e-chiesa! rion sono ‘per stiora darebbero! già copiosi “sulufa- 
l'Armonia” che''‘sinoniini del'papa: Ch | volirttti: bunup sortenò fb suoonp atta 


niversale.. Confroniate questo :iContegno 
‘con‘'quiello de’ ioritali'eléricali, iqiiali 
Prodiguirono agi ‘agli itbii SsGcrabili 
‘degli..eccidii, conosciuti ‘in, Francia col 
|| nome di Dragonate.delleCevenne,si quali. 
| rimpiangono!ò tempi»in cui'il:Sant'Ufs 
\|ficio""propagava’il 'cattolicisttio”"epltà” 


pare vioastane ib 
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tolleranza ‘religiosa, ‘colla ‘toifura, e (col rogo,, ‘e, poi. diteci 


crede..alla sua infallibilità:4. «alla «quale; 
niuna persona: di buom'senso‘ha “mai 
creduto, ‘é'iiîtià governd' hà ‘Hai “résò 
omaggio, è un nemico della Chiesa,nè, | presentemente: altra tendenza}, che::quellà: dii 
un. uomo che dev'essere infamato,.., » A|Stare\meno che possibile in relazione e! idipén:! 
0:Se vigli». assalti a: Roma: avésserora: Brie piper one brio 
i È Late nattob xarinnegli ultimi tempi »8en È 
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contro. di questi, i clericali dovrebbero, litalianes(oj; nuees’ niobzovoli folitibib Emie 


quasi rallegrarsene. vEglino.. dovrebbero! 6 ©sNegli occhi! degli Vitalianì ‘questo disposi 


corrispondenza da) 
Vienna, sulla Posizione del governatore; generale: 
della, Lombardia}}1., » stima: silob 4 ilsgolli‘ fab 


erSill.governo ..lombiardosveneto: non “Conosce: 


ligione favorevole a progrei 1 se. non,è ‘onnipotente, la civiltà,;che af- 
Ma avrebbe potitdAllehnta | fratlla i partigiani delle: diflerenti sette 
universale, costituirsi in; Hom ile ‘Cotigiànge. ‘queltiehie,) stcvndo” i*fogli 
trebbeimai, essa sperare «di. ottenere da; clericali; non debbono "Avere rapporti 
A ile deli ‘alerititi bi Gho cento tra oro, ma tree. {pimici ad la gletta 
questi ubiini ‘religiosi Armonia? | discordia. | Per, Alleanza .cristiana»la; 
Il cattolico che el i | morale: padroneggià il .dogina)-peicle-: 
Gi non cor 0 I0ARS|itili ‘il'doginia ‘leGide Ta -mibiales e i 
Pini dala appa intorno ala PinoRe] | “Olio diboRAgde Palo 4 Grrasdle 
rat&odella sual-fadeftssi0r- ol» iltup'rt e.;.le,,furibonde, diatribe dell'Armonia riguardare.. tali. assalti :comerla prova'| zioni; possano! certamente i‘per'»unì istarite fire! 
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'ell'inditiz dell Altetniza “tristiana iti rannò di fatto 1, Sofismi, lé, Utopie, 18 | VEE dude a > Se coti'q 
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come. memici, della, chiesa, 


Lediid "sbr0 46 2011 on ‘progedimenti: non s'indebolisce l’dutorità delligou? 

pci infamati. è sue teorie sono 5 che non.) gnoranza, e.la malafede. contro a- re- || verno di: Viennazonon si rilassario!iegami' delle 
debbono» esser.4nf ue ess Mei sì, P: lubitare,,.sia oPeL., approvarlo.,.i ligione, perchè;.da religione è ‘un port ||provinciè ‘italiane’\coglivattri*dominii! della gp) 
chieè' quanto sdite comba ttuti‘coll arma’! i rebbe,;, smentire, SB isStessa»..e.) tato della coscienza’ timariana una ie" Pipino ‘scossa’ soolP tempo” dalle: ti 
permane Hera tinnegare le sue dottrine, .esini cessità ‘del nistro ouipra; * +" sileh cup| fondamenta idea" dello!!stato'unitàtiot* 
della, diffamazione, i È 


Pupe da MIR Lo' stesso'giornd' ine cu? ei giugneva 
DO Enea VNIaMaaiAUNATIAÙO 1) ‘Jouii) bs 20 Voli HUNT. 
Vi‘sono Iprifivipii ‘superiori “atugli!| fe Rae a, BR, aricelo, 


Ma” che ha da'fir la religione col 


foro ecelesiastito, colla. cassa ecclesia. 
Stica, collostato. civile,.,. col atrimon 


sente ‘sistema’‘d’amministraziohe! è difet ed e 
st parla' continuamiente!ini‘favota di riforme” si' 


Irocchèise? diî'altò' Nibgò si ie è dll 
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I comprende facilmente che afièhe nelle più bassa” 

1 plaza] Ge assalie contro, Roma.+; che..è. una.| nio civile colla: legislazione?: civiléne classi “della? ‘popolazione Vione a fomenk Fai il 
possono, render omaggio tutte "Te sette vera;.caricatura.: inibisce politica 21 se 11h. 4 ozio9z lla) malcorifetito è il’desiderto di cambiamenti, Ogni: 
e'tutte ‘le religioni, Sono. que” principii, L'Armonia rion'*paventa ‘gli'assalti| | !Lavreligionescontio cuiaoò può pre-| nie, siero di “dita “grinde | forde £ Potente, 
piu el ea; i all'atto, idalle reli» te, Dora vasi SAT Ln a a Ri VE TERO uariani Austria! deve! deptottiré profondamente questo 
morali, indipendenti ALAsanibala. Fedi: contro ‘Rom èp ùte sì irrita; Ha'"fi-° valere” il''sofisma ,’hoù ‘8 certo, quella ettibigerize sg Î1 snob feb nisi Menti 
gioni;;:e;che-informare «debbotio la:ività ducià nella" protezione che. Dio (e le dell’ Armonia. Per, questa la.religione. è.| | 


dell’uomo ‘sia"telle' pri baionette francesi, gd ;,.austriache);,ac- 
ùbbliche co: ca d' corda a Roma; eppure! si vaffatica adit 
fenderla ‘a sostenerla va punitellatla', 
grida contro'i plenipotenziari' sardi’ al 
congresso, di, Parigi, si, sdegna contro 
il, marchese \Pepoli,..che iscrisse alcune 
o que GI | Verità intorno alle:fimanze: pontificie, èd; 
peter îl RARA anatensatizza coloro'che) mella quistione” 
SEguORO; 1 del Mortara, "difendono la ‘morale (il 
svolgime nte 9 th age 


* Questa" corrispondenti; evidentemente is rata 
da'fonité ministeriale’ viennese accenna a suf=' 
ficierizà* quali‘ Signo "i dissidi fra l'arciduca goc! 
vermiatore è'îl ggrerno centrale ' di Vienna; “ma 
conferma! pufe ‘le ‘considerazioni da noi fatte 
ieri ‘sul'‘ritorno dell'arciduca ‘9 i motivi che lo, 
nano, Idolo a, sottomettersi, come. pize Time” 
possibilità ‘che un ‘arciduca anche colle migliori, 
intenzioni apparenti ;Pgssa soddisfare. alle giuste, 
pretensioni delle " popolazioni Jombardorvenete,; 
le quali hanno \per fondamento naturale, ingl». 
terabile e irremovibile il sentimento «della na». 
zionalità, print uit e: 


un, miscuglio di. superstizioni:.e qd’inte» 

ressi, di feticismoe.id'imcredulità; Essa 
è nf UM È CRE sit 

non ‘è mai'così furibonda cContro'icosì-. 


’ . diga ì : Li elsinziati 
detti ‘assalitori di Roma, 'cothé quando, si 


tratta, d'interessi, materiali. Si. abolisce. 
il foro,,ecclesiastico:? E d’Anmonia cerca» 
d’infamare'.gli ‘autori: è propugnatori' 
della proposta: Si istitùisc@ella Cassa'6el 
clesiastica'? ‘E 
promuove il matrimonio civile ? E.l'Ar- 
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dale della ‘perfezio io regioni Da 
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Ma:l’Armonia: crede d'aver trovata 
una'scappatofa;t30 vivi «ll. Lio 


| "L’AFFARE DeL Charles Georges. Leggesi ‘mele 
l’Herala ‘di Landra, giornale ministeriale: "'* 
| "© Il'Gofrisporidentte ‘parigino’ el''Pimes asso 
risce' positivamente ‘che ord Malmespuly inandal” 
la'’squadra ‘delli Manica ‘a Lisbona, con. ordine 
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J sus popo, Ì 
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La difesa!.della famig ave della pro» 
prietà»xnon si ricerca ‘ora’ ella‘re- 
Tino ‘Fivercaivela» sU! jl'ofe-" 


di tinguere famiglia 


‘*a' Noi detestiamo', essa ‘scrive, le 
« guerte contro’ Roma, ‘pel male. mo-. 
«;Fale,che,ne.viene agli assalitori, e 
ic n «.perchè 4 nel. furore; della ‘mischia; 
la;{amiglia,, proprietà,, da. proprietà, diro} «molti periscono ; ma -non'ce ‘ne dor 
itto,-da «diritto, ‘6i.fanno dipendere da! « remo mai pel ‘timore che abbiano un 
egge: eva giustizia dalla: professione’ cesito’conttario ‘agli interessi del ‘cat- 
ella "fedé; ‘cosicchè’ chino « tolicismo.». LI, reti | 
Co prob 0 èsser. fuori | | Che.è mai, guesto?..L’Armonia.non 
ella, egge? Sechi non è. co,non;i si stanca dal gridare»-cheiil’’càttolici: 
a, diritto ;alcuno.sulla «sua: proley«che!) 
osassono ilatiatrimonio 


ine 
di ‘arrivare dopo ‘che la disputa; tra Ta Francia 
e il‘Portogallo Sarà "composta, è fa commenti ‘ 
su ‘questa disonorévole' condotta del ‘ininistetò * 
iniglese. Alla squadra” del! Comte nol mai" 
dato ordine di recîtsi a ‘Lisbona: ma"di 2. ri 
vi fu probabilità di collisioni fra i due conténe? 
denti,‘ lord Malmésbury' mandò ‘il Vico La 
° . UL Suu non 9 Ufo ab 
manuel ed il Racooh a broteggere i‘ sudditi” ele. 
proprietà inglesi. Mentre siamo sulla Vertenza, 
cui ‘diede ‘lnogo' la cattura del'Charles-Georges 


miglia. È da questi erronei. principi, 
sorgente. di 
l’oltraggio. fattonalla famiglia, nel’ ratto 
del Mortara; il ono mi bossi 


non 'piossiaito dissistular il'‘iostro' dispiacend 
| tn che, varl 6 per'la precipitosa e' pericolosa condotta dél'g0- 
autorità! terni ‘può Li: vu pas, ed;{ mosti yertio francese “in questa" occasione. Che ‘ una” 
a | RAT pale 
gli; quali i 


potenitè nazione come” la Francia si schermisca 
dall’accettar l’arbilramento ed i buoni uff zi, di 
un’altra potenza amica, pare cosa appena’ cre- 
o | dibile, quando si considera ‘il Tischio immi- 
| nente ‘che ‘veniva, per la ‘picé dell'Etirdpa ; ‘da 
una' tondotta violenta contro' una ‘nazione’ senza è 
difesa 1 ‘protocollo’ del 44 ‘aprile! 1856) firmato" 
dallo!*stésso' conte’ Walewskirle considerato ‘da | 
futti gli womini politici del mondo civile ‘some’ 
i phi ùna delle ‘più grandi guarentigie per la‘ pace, è 
ob1 ovo ni 246) fogli. of diventato ‘una’ lettera morta. Sée*tna'! de pos” 
spongono ogni giorno il pericolo-chela.} snzacicoe ‘la! Francia si °Spaverita! dell’esser? 
‘vl |mnorale e la società correrebbero,se mai ceusata: d’indifferetità Ipel. propitò "onore cha? 
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seul | L'Aleanz 
;- | der ; Ma che. 
mas- | di que” barbassori . del 
l'Armonia? ‘Peri:sapere' ‘quali sono «Ile: 

i, non'è l’ind di 


oro,. quali 
o. fe25'*Uo | finesgggio) UH ale morale 
«LivAlleanza:.cristiana universale ha|- ercate'di recar doi 
pin prese ‘queste verità'èd hia 'comipresi ti iv 'insò ortebil 


price rome Honda a chit 
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cosa sarà. dei -picgoli stati? Succeda un altro 
caso come quello del Cagliari e la flotta sarda». 
farà vela per la baia di Napoli o la flotta na 
poletana bloccherà Genova, prima che nessuna 
potenza: europea ‘sappia che l’Italia è in armi; 
Lord Malmesbury ed il conte di Cavour in questo 
caso, «che è perfettamente analogo, sotto il ri- 
spetto del punto d’onore; a. quello del Charles- 
Georges, preservarono l’Italia da una guerra di 
nazionalità è l'Europa dalle sue inevitabili con- 
seguenze, colla loro savia adesione al protocollo 
di Parigi ed ai calmi suggerimenti della ragione 


“ e*del tempo: Dal 1848 noi non conosciamo altro 


avvenimento , che fosse così allarmante , come 
questiatto del governo francese. verso il porto- 
ghese.. Noi non vogliamo indagare chi fosse in 
colpa; nra_ probabilmente da tutto ciò che si è 
detto a questo riguardo si può dedurre che nes- 
sùma ‘delle ‘due pàrti era pienamente nel diritto. 
Ma, ragione o'torto ‘che avesse, la Francia ha 
© seriamente ‘allarmata. l'Europa, ‘col mostrarle 
che essa può andarsene a dormire nella'credenza , 
che tutto è pace, ma essere il. mattino risve- 
- gliata “dal rimbombo del cannone. » 
iTale sembra ‘essere il punto di vista preso 
‘ dal.governo inglese ; ‘che rassomiglia «assai alla 
“incertezza che esso. manifestò -per ‘lungo tempo 
- nella: questione del Cagliari, quando si trattava 
di sostenere i diritti del Piemonte. Questa 0s- 
servazione ci riconduce al parallelo che abbiamo 
fatto valeuîni: giordi sono'.fra ‘ill caso del ‘Cagliari 
eiquello: del: Charles=-Georges, dimostrando ‘che, 
sotto: l'aspetto: della questione del’ diritto, cioè 
dell’illegalità della preda e della massima inter» 
nazionale che guarentisce la! bandiera' legittima 
‘ in, alto,\mare; i due casi \sono identici. *.Mcuni 
fogli. hanno voluto: opporré che «le circostanze 
di: fatto: non sono eguali:e, pretendono» perciò” 
che;anche la questione «di. diritto! non' sia; la 
stessa;. come.se ‘tutte le questioni legali che 'si 
decidono; in: forza diruna: sola ‘ed*identica mas- 
sima di diritto, dovessero essere identiche ariche 
in, tutte, le»minute circostanze’ di ' fatto." Sino a 
tanto .che:-1' Espero di Torino, e la Bilancia'di 
Milano, sostenevano in tenero accordo»queste 
assurdità, non.ci prendevamo cura di rispondere; 
sapevamo che «il: primo per imbecillità, ‘la se- 


conda, per ostilità sistematica, sostengono più 


o,imeno, sovente, ciò che è contrario al. buon 
diritto; agli interessi. e.al vantaggio ' del. nostro 
paese,e l'accordo dei. due giornali sull’ accen- 
nato..caso era veramente. edificante. 

‘Troviamo, però in un giornale più, serio so- 
stenuta, la- stessa proposizione, e perciò, non cre- 
diamo di potervi. passar, sopra. senza una: ri- 


che non solo a 
chi-punti della Posavina (caimacamia di Zvornik) 
‘sul una sollevazione dei cristiani contro i tur- 
chi, che si accrebbe in modo assai minaccioso 
ene derivarono già conflitti sanguinosi. ‘T'anlo 
la lettera ‘accennata, quanto le intlicazioni dello 
zaptiè che l’accompagnò qui: e» d’aleuni  com- 
mercianti degni di ‘tutta .. fede; portano + che ‘il 
numero de’ raià, i quali presero parle a questa 
ripetuta sollevazione, ascende a più di 10,000; 
provveduti perfettamente. d’armi, e munizioni, 
oltre a due cannoni. È i 
Queste notizie oltremodo inquietanti pervenute 
dall’insorto* distretto ‘dii Zvornik indussero ‘per 
molte ragioni il mentoyato luogotenente!» Kiati 
bascià alla risoluzione, di. avvicinarsi personal 
mente al sito della guerra in Trebava nella nahia 
di Gradaciac, «dove si era combattuto per due 
giorni senz'interruzione fra Je due parti suac- 
cennate. Egli parti stamane alle ore 3, pren- 
dendo seco-4 in:5 cento»turchi a cavallo: e ar- 
mati di tutto punto, alla volta di Zvornick (ove 
debbono aitenderlo «altri 1000 uomini; a cavallo 
e ben armati), a fin di prendere disposizioni 
sopra luogo per sedare l'insurrezione. Fino al 
suo arrivo-a Trebava e Tusla} che jiotrebbe sé- 
Suire ancor oggi, la sua forza armata può giun- 
gere, facilmente al numero ; di 40, 0,,:4% mila 
uomini. 
«Con questa forza e coi distaccamenti di ca- 
valeria traslocati nella Posavina il governatore 
generale :sbaraglierà ‘e : distruggerà indubitata* 


difficile dalla profondità ‘è larghezza della Sava. 


della, Serbia. 


protessée soverchiamente i raià,” 
« Secondo un’altra versione, però non certà. 


Gradaciac, ma anche in parec- , 
| Rapporto del prof. Boccardo alla Giunta parla- 


mente gl'insorti come fece a Bihac; perocchè:la. 
fuga in Austria oltre l’Una, divenuta possibile 
nella sollevazione della Kraina, è ora. resa. molto 


A quanto si sente, di sollevati della “Posavina 
non sarebbero mancati incoraggiamenti da parte 


« In questo punto giunse, Ja notizia. che .il; 
megli della caimacamia di Zvornik, e segnata- 
mente turchi fanatici, ihcolpano' il caimacam 
Keri-edin-bascià degli eccessi ‘avvenuti fe ' pre- 
sentarono. querela a Kiamirbaseià controdi lui, 
perchè concedendo ai. raiù : di, poter- pagare cin 
tre anni ‘la tretina dell’anno; scorso, avvili la 
dignità dei proprietati, e perchè in. generale, 


t) 


alcuni begs avrebbero comperato: essi medesimi 
le armi e munizioni che furono trovate ‘al. di 
qua della Sava e recate a Sarajevo, e le avreb- 
bero deposte in quel luogo, indi. fatte, denun- 
ciare all’autorità da persona pagata a. tal uopo 
come appartenenti aì cristiani. Riuscito lore que- 


| debilò complessivo degli esercenti versa il te- 


o Sd 


sto stratagemma, parecchi’ proprietari di fondi 
avrebbero. richiesto tull’a‘ un.tratto la‘ tretina 
dello scorso e del presente anno, senza badare 
al.sened rilasciato: su quest'oggetto, atenor del 
quale, il pagamento di quella tassa, doveva, se- 
guire entro tre anni. In seguito ai. diverbi de- 
rivati da tal richiesta, sarebbero seguiti eccessi 
crudeli, poscia incendii, rapine, assassinii‘ece.; 
come già’ vi ho comunicato. 7 

« I turchi del distretto di ;Gradaciac e di 
Betschka, indi una parte di quelli del distretto 
di Belina, presero parte a questi fatti. Dicesi 
che molti raià siansi rifuggiti sul territorio au- 
striaco, per sottrarsi ‘al furore “dei musulmani. 
A quanto dicesi, }’accennato rivolgimento. a- 
vrebhe. avuto (per. capi l’arciprete greco non 
unito Stefano Avramovich,. il parroco, Hadzi Patko 
e un certo Peiza; es.i avrebbero incorato i raiù 
ad ‘animarsi e dato loro le armi e' munizioni, 

L’agitazione dei turchi ‘è aumentata straordi- 
nariamente; essi vanno! attorno armati.'e ifuren 
loro distribuite. molte. armi ch’ grano in un 
magazzino erariale. Si odono, giorno, e notte 
colpi di pistola e schioppettate. I raià. sono 
còlti da grande ' sgomento, e tutti si sentono 
oltremodo malsicuri, ‘» . 

Sul finale esito di queste lotte la Gazzetta di 
Zagabria ha dalla Bosnia. in data; ; del. 22; ot- 
tobre : 

« Stando alle ultime notizie giunte dalla Po- 
savina, la ‘rivolta —'a cui venne dato il segnale 
nella nahia di ‘Gradaciac + ebbe in parte una 
misera fine. La cavalleria. di. presidio ‘di Grada- 
ciac ed un esercito composto di turchi. volon- 
tarii. sorpresero circa;.8. giorni fai: cristiani ri- 
voltosi nelle. vicinanze. di Wranjuk!, condotti 
dall’arciprete greco non unito Amramovich di 
Orasse, ed ivi fecero una terribile strage, co- 
sicchè ‘solo una piccola parte di cristiani , fra 
cui lo stesso Avramovich,. potè fuggire oltre la 


sposta. Il Globe dice; î 

"< Il caso è stato paragonato a quello del Ca- 
gliari; ma non vi è alcuna rassomiglianza fra i 
due. Non vi fu, denegazione : del fatto, che il 
Cagliari "fosse impegnato in una missione ille- 
gale; la risposta del padrone fu che egli, aveva 
agito. così sotto la forza. La pretensione, del 
governo inglese era semplicemente per un giusto 
processo dei sudditi britannici a bordo, non per 
la foro assoluzione; e il governo sardo. egual- 
rente domandava l'esecuzione della legge, senza 
negare la giurisdizione di Napoli. ed anche le 
circostanze del caso, » 

il Globe s'inganna perfettamente sulle. circo- 
stanze del Cagliari. Si è positivamente denegato 
che il Cagliari fosse impegnato in una missione 
illegale quando fu preso dalle navi napolitane; 
inoltre ;, là forza usata ed allegata toglie la re- 
spofisabilità ‘anche per quello ché era accaduto 
prima,ye assimila il Cagliari in punto al diritto 
ad una nave impegnata ‘in atti perfettamente 
legali. La domanda del governo inglese, e del 
governo, sardo era semplicemente per un giusto 
processo e per l’esecuzione della legge quando 
si trovavano sotto l’impressione della menzogna 
napoletana che il Cagliari fosse stato preso nelle 
acque di Napoli. Quando si seppe il contrario, 
i due governi adottarono un altro linguaggio: e 
chiesero la incondizionata restituzione degli uo- 
mini e della nave, non che. una proporzionata 
indennità, precisamente come la Francia nel 
caso. del Charles-Georges. La giurisdizione di 
Napoli fa negata, come la Francia nega, quella 
del Portogallo e non è una differenza. essenziale 
se l'Inghilterra e la Sardegna s?interposero prima 
ch "fosse pronunziata la sentenza dol tribunale, 
di Salerno, mentre la Francia s’interpose quando 
era già pronunziata quella di Mozambico, e pen- 
deva l'appello a Lisbona. La quistione, di giu- 
risdizione e di diritto è la stessa. nell’ uno e 
nell’altro, caso, conformemente alla nostra di- 
mostrazione. fi 


contorni. Vuolsi che una maggiore banda. di 


dotta puré da un sacerdote greco, il parroco 
Agì  Petko Jovanovich ; ‘però ‘anche questa 
banda verrà probabilmente disfatta fra» breve, 


AFFARI DELLA Bosnia. Sulla sollevazione nei 
paesi.turchi lungo i confini dell’Austria trovia- 
mo.i,seguenti particolari ‘in un carteggio dalla 
Bosnia in data .del;45. corrente. all’ Agramer 
Zeitung: bi i si sposizione un cannone, mentre i raià sono ge- 

sc Nella notte di ieri arrivò a questo . gover- neralmente male armati, D'altronde i turchi si 
naiore; Kiani bascià, una lettera. ufficiale. del 
caimacam di Serajevo, indirizzata da Tusla ‘e 
spedita per .istaffetta, la quale reca la, notizia 


contro i cristiani.» 


19AGS19 03 pio 


Viren RA e ee ia 
MPT EER Ei Fo: 


Sava dopo aver errato lungo tempo ;per: quei: 
raià rivoltosi stia fra Madrich ed Osezani, con-. 
essendochè le truppe regolari hanno ‘a loro di- 


uniscono da tutte le parti pet mettersi în campo. 
"0/9 AGRO. OUOgLUIE A 
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RIFORMA DELLE IMPOSTES® 


mentare dell’ imposta ‘sulla rendita.” 
( Contimuazione e finte Wi numi 296 € 297) 

$.9° — Proposta d'un sistema di stassazione 

è delbindustriae del. commercio. è 

Non essendo mio costume di farmi bello dei 
meriti altrui, debbo premettere, o signori, a 
quanto, sto per. dire, :che, il, primo, rudimentale 
e generico concetto della riforma che ho in ani- 
mo di proporvi vennemi suggerito dall’esimio 
deputato ‘Casaretto” in un breve colloquio che 
tenni per via seco lui; ‘pochi giorni'dopo it mio 
ritorno] a: Genova: dalléi prime sadananze della 
commissione. 

Ciò posto, eccovi lo sviluppo; che, io meditai 
di' dare ad un sistema, il quale sembrami ca- 
ipace ‘di ovviare, da' unà parte,“ a tutti i vizi 
dell’attimalò*legislazione,' ‘e ‘di*' presentarci  dal- 
l’altra; molti dei: vantaggì divluna') vera? tassa. 
sul. reddito; .0,; quanto meno, di.offrire un punto 
di. transizione che ci permetta quandochessia, di 
arrivare all'applicazione della tassa medesima. 

Vî prego però di ‘erèiere, o' signori, che io 
non dò l'audacia di presenitiràà a! voi ‘come 
und )di. quei { tanti rivelatori! dell'unico < vero;1 
che: sono, oggi venuti di moda, nè. di. offerirvi) 
il mio sistama come priyo assolutamente, di di- 
fetti è ‘sicuro di facilissima esecuzione. So che 
(Al pari di ‘iutte le‘ operazioni finanziarie) ‘esso 
intontrérà ‘obbieziofii edifficoltà' non ‘poche: ed 
io.lo: propongo! | d'altronde n come sun | semplice 
sistema; transitorio. e temporaneo ,. precisamente 
com’era temporanea €. transitoria, l’ineome-fax 
nella mente de'suoi primi autori. Ma sono con- 
vinto “cite” vizi! ‘dei ‘quali potrebib'essere rim-' 
proverato;) ono ‘minori; /meno gravi e‘più'facili 
a rimediarsi scol»tempò;, disquellionde è infetto 
il sistema jattuale, ;0 di, quelli nei. quali sì rica- 
drebbe,, ove si volesse ricorrere ad una imma- 
tura ed incompleta tassa sulla rendita. © * — 

L'idea’ fondamentale ‘ della riforma ' consiste 
nel prendere, come puiitodi partenza, l’attuale! 
prodotto cdellà. ;tassa-paterite; ro; :se; megliò | si 
vuole,. il. prodotto medio (dell'ultimo. quinquen- 
nio; e, considerando. questo prodotto come. il 


sora, ‘far sì ‘ch’essi ‘medesimi ‘sè lo tipattiscano . 
acseconda dei ‘loro ‘redditi e’ della relativa loro” 
importanza. N Su 

A tale effetto conyerrebbe anzitutto. dividere 
gli esercenti. di ogni comune in, un certo nu- 
miero (il meno complicato possibile) di catego-. 
rie, non arbitrariamente, formate, ‘ma’giusta la 
natilrà speciale del nesttio* 0'della* professione 
loro, come sarebbe a dire: banchieri; negozianti 
in.coloniali;\ in grani; armatori; mediatori, fab- 
bricanti; forensi; ingegneri, medici, eec..;. fare 
dei ruoli uno spoglio degli ‘esercenti d'ogni ca-, 
tegoria) collòcandoli in'quella ‘che loro ‘spelta, 
ed ‘applicando’ ‘ad: ‘ogni ‘categoria ‘fa ‘somma '0- 
tale di umi:essà: va- debitrice; all'erario. 

Ogni. singola. categoriaf. dovrebbe eleggere. sa 
suffragio una. commissione di ;tassatori scelti 
nel proprio seno. | nomi degli eletti sarebbero 
preséfitati dd' uma commissione permanente e 


quale ssarèbbeo di confermarlire cdi oticusarli; 
procedendosi ini quest'ultimo caso ad una:nuovo 
elezione, con quelle speciali. norme che, non (è 
questd il luogo. di accennare, e. che, un'apposita 
legge petrebbe facilmente detertilinare.' * 
‘Tanto’ î tassatori! quanto’ i Commissari! perma- 
nenti dovrebbero giurare il segreto, ®!U”» 

li tassatori ;sarelibero imearicati: di; ripartire fra 
gli esercenti della loro categoria la, somma totale 
di cui questa fosse addebitata: -— Farebhero il ri- 
parto regolandosi sulla personale conoscenza che 
avrebbero degli affari è ‘dei . mezzi d’ogni loro 
collega; ‘nìn che sulle informazioni particolari 
che ‘ali’uopo' potrebbero prendere! l_Dowebbeto 


esercente .ali disotto di. un. mazimum, «che wer- 


stare ‘alle loro! risultanze» Dio | 


bero, attribuire a se 
sero dovuta, lo pu 


compimento del ruolo oltre, un dato termine 


‘|. Sarebbe lec 


‘da prefinirsi di tassator 


centrale) creati dal ‘governo; nel potere *della' 


limitare; in ogni ‘caso;ila quota imposta ad‘ogni 


rebbe dalla legge prefinito. — Non. potrebbero 
in verun caso richiedere*la presentazione, dei 
libri, ma se il tassato domandasse di farla, e 
sevi’ suoi registri: fossefo in *Pegolti) Uovrebbero 


I tassatori,. fatto; si, ruolo; i nel-quale, dotreb=:|: 
ssi la :quota; che credes:; 
ubblicherebbero, con un av- 
viso? chè; dopo 30 giorni! essi medesimi siede- 
ranno ‘come ‘giurati per adire" i Vveclami delle 
parti. e; farvi. ragione Una [multa abbastanza ‘ele- 
vata e progressiva ;in.vagione.\dell'indugio.\da-, 
| vrebbe scolpire. i. tassatori ; ove, ritardassero }vil 


tò ad'ogni contribuente l’accusare . 
.| di parzialità hel*lofd' operato i tassatorì davanti 
alla» Commissione permanente, la‘quale dovrebbe 
[prendere cognizione; dei: fatti e. pronunziare' il. 
‘suo giudizio, applicando, una pena pecuniaria , 
finir ‘i, se riconosciuti in colpa; , 


iconosciuto calunnioso, +» 
PR a 


MORE Sali 


al tassato» appellatite. 4 

Il giùdizio della’ Commissione permanetitedo- 
vrebb’essere emanato entro un termine..da; pre- 
figgersi; a pena di multa pei commissarin*®A 

Per ‘impedire che” tutti i ‘tassati ttitorressero 
in appello.} la ‘Commissione permanente , rico- 
noscendo;.chesmno siasimale appeltatoz; potrebbe 
applicare una penalità pecuniaria 0 una sovra- 
tassa da ‘Sfabilirsi in'léggè. HOT 

L'ufficio di-tassatore e-di:commissario»sarebbe 
annuale. Dovrebb'essere ad honorem. Per con- 
seguenza’ rioni (dovrebbèro' èssì aver le. brighe di 
amministrazione!, ‘di ‘corrispondetiza e di buro- 
crazia, le. quali si affiderebbero ad un segre- 
tario, la èhì phpa sarebbe in proporzione: délle 
somme Quotate in ogni categoria LR ebniss 

«Oltre ‘ai segretari, îioni vi isarebbèro altricim= 
piegati nell’araministrazione della tassa commer- 
‘ciale, fuorchè sli esattori; e questi; si dovrebbe 
‘procurare che fossero tali e' per capacità è per 
carattere morale, è per’ ogni' altra Condizione, 
da' (offrire le migliori guarentigie sì ‘al‘tesoro 
chie mi scontribuenti. Qui lasscelta del personale: 
hia un'immensa, importanza: L’esaltore,, dicono 
gli inglesi, ,, must be a. loeal, resident ;, respected 
and must imow when to find people at home, and 
How «dò' jet money ol'of their pochels9 "! 9 19 

Si è appositametite), 0 Signori; “ché Sio. ‘nòni 
faccio: chestracciatvi) i «grandi lineamenti: del ($i>i 
stema,;.senza. entrare ;in' molto. minuti. partico»! 
lari;, perchè in. queste cose la vera fiele 


nel cogliere un principio buono ed ‘attuabile; 
l’applicarlò ‘ed' il'‘ ‘coordinare “hella' ‘pratica ‘1 
mezzi” di edidurlo dd esecuzione’ è cossì che viene! 
logicamente) da: sè: una (volta, (chesil oprincipio cè. 
trovato, ed. ammesso. ;Non, sarebbe; mai; delsri- 
manente., in:un-rapporto, di questa, naiura ché, 
si potrebbe esigere una particolareggiata leseri= 
zione regolamentaria ‘è procedurale. ‘Mò' enun- 
ciato ‘i ‘principii) caràtteriazàto il sistémaj l'ape 
plicar quelli e lo svolgere.Questo;; a me. nom si. 
appartiene. sor sbo 10819 rifese 
Quali, vantaggi. presenterebbe un, tale sistema? 
Nel rispondere a questa finale domanda, pre- 
govi a rammentare ì difetti che, nella prima’ 
parte “del mid'lavotò, id rimproverava all'attuale: 
regimé; Ue, ‘sès‘imal’ non ‘m‘appongo; vedrete! chie 
ili metodo che rho sl’onore di bproporvipritnedià 
radicalmente, a;;ciascuno .di sessi,. e di più. offre 
alcune buone qualità tutte sue proprie. | 


è 


Primieramente esso permette “di giungere' à 
quella‘ proporzionalità del tributo che è la conì 
dizione «sine qua ‘non della sua giustizia», 0esiche : 
dall’ordinamente oggi; in vigore; è. per-tanti mo- 
tivi violata: ni prada a hasta Mia 

Qui non classi, non. gradi, prestabiliti ; non 
obbligo ‘di ‘collocare in‘prima' linea ùn ‘deter- 
minatò quantitativo ‘di contribuenti. Qui tuttò” 
è lasciato «alla libera e coscienziosa disposizione 
dei giurati. . Da. una, parte; una, somma deter=: 
minata; dall'altra, un, dato,numero di persone 
fra le quali essa deve ripartirsi: ecco i sempli-, 
cissimi’ dati \del problema. 1 mezzi per risol- 
verlo Sono ‘le ‘èoghizioni’ ed: il ‘criterio di'tna' 
magistratura | eletta a ‘suffragio, godente }lav:fi-! 
ducia + dei: tassati;. sottoposta: al. sindacato ;della; 
pubblicità; tivi: of 'alfeg Sdaropt. s9g0: 

lo sono d’avviso ‘che uomini provetti nella 
pratica ‘degli ‘affari , informati ‘della ‘condizioni 
della «piazza;  avvezzi' a ‘trattare ‘svariatissime 
operazioni ‘coi loro) concittadini, sàranno'in:gradò 
di valutare;gli averi «di questi ultimi e; di; ap- 
plicar loro la dovuta quota, meglio assai. di. una 
| Camera di commercio,. di agenti fiscali, di ve- 


È 


dubbio, ma spesso meno direttamente interes- 
Satee: versate nelle!.cose' mercantili, 6l1ò ». 
L’obbligo imposto ai tassatori di quotaresse 


: 


tigia dell’equità colla. quale procederanno, nelle 
loro operazioni ; perocchè i Tiudicanti div nle- 
rannò alla 10r volta giudicati; ‘e quandò'il'pub- 
blico scorgesse che ‘i tassatori , avessero 'protè- 
duto. con due pesi \@.;con.due misure; non man> 


mente i diritti della lesa giustizia. ; 

Se, da una parte, ì vizi, econom 
ziari dell’attuale ‘sistema sarebbéro | 
eliminati; non méno efficacemente: si 


di mettere il governo al coperto di 


cipio. di autorità. debitori, della 
potrebbero lagnarsi della fiscalità, de 
"delle vessaz gira pi: ne 
‘la distribuzione ‘del''tributo sarebbe op 


; Pladacunbe i, conside 
sano ù tieggoi hi ondine, SH chranensa 


ilità ‘che hanno 


e e A 0 tit i e rent 


D! 


rificatori, ‘cidè di ‘autorità rispettabili ‘senza 


stessi in un coi;loro Solegti sarà, una guaren-. | 


cherebbe per. fermo; di, sanzionare . ben severa» | 


allialye? 
rebbero i suoi difetti politici,, —cUnò dei:grandi | 
pregi, del, metodo, ch'io propongo, quello.sarebbe | 

ta i 
tanto pi i‘pericolosè fo più. sg, sh qual 
ORTA ARARRCO olio alii dai contribuenti, 
|@ che i ‘partiti: e 10 sette sarinò ‘tarito’ bene usù- 


fruttare: pen iscalzare.dalle fondamenta il prin- 
‘più non 


ta dai 
loro compaesani, ch’essi medesimi avrebbero | 
spontaneamente ; investiti» della “grave. edl'onorga 
: (Ora chi, considera» qualere 

d 


società moderne; chi | 
Ù 


} 


I 


‘regime, si è l’applicazione larg@*@*Sinitera del 


sulla’ grave, quistione ‘che mi avete imposto di 
Nr: rea s- PI] ora 


- 


t —M si po 

pensai quant uf idie! sog) o sià/fnal soddisfatto 
sul continente europeo, ove le, fazioni agitano 
del continuo le più basse passioni contro i rap- 
presentariti del supremo ‘potere, comprenderà di 
lieve l'immenso beneficio, che, emergerébbe dal 
togliere agli avversari dell’ attuale nostro orga- 
namento,, politico (che son già tanti. e (simacca= 
Diti) un'arma, così potente quale. si è quella 
che somministrano loro, le vere, o supposte an- 
Giga ari e cr e, 

Un'altra ottima conseguenza ‘politica del: di- 
visato, sistema sarebbe, di contribuire, (potente- 
mente a dare alle diverse classi. della | nazione 
quella ‘educizione civile di cui noli poche di 
éssè ‘mancano pul' “troppo tuttora! è | 
‘Se vi'hà' una ‘qualità tinto ‘necéssaria ad’ un 
pòpolo Vibero ; quanto” difficile ‘ad’ atquistarsi, 
ea Sehza dubbio; quel coraggio che giusta- 
mibiite "fa “appellato? Givile 1'è"che! “Consiste, nel 
ron paventare "quando ‘gl’ 'interessi“dellà verità, 
della’ giustizia’, della ‘patria lo” riéhiedono , -le 
ire di parte e l’alirui; ‘anche. violenta! disappro= 
vazione. Che presso di moi monbsiavancora suf- 
ficientemente, comuneiquestamirtimolte riprove 
potrei io addurne.: mi) basterà, citare uella dei 
giurati nei processi di stampa, le cui continue 
assolutorie altro non sono ‘(com'è Ro che lo 
etfeito d'una mal intesa renitenza ‘a, sfidare le 
vendette di ‘una parté non sempre commende- 
vole del giornalismo. Fa d’uopo, a creder mio, 
creale instituzioni.talî'ché' rialzimo il inorale è 
lo-spirito pubblico;che avvezzitiovi "Arr a 
dire.a :viso-aperto:il» Iverità} e. che ‘stabiliscano 
effettivamente: quell! regno della sw opi- 
nione , che è ib solovalequale: sil: galàntuomo 
debba e possa, senz'arrossire,.piegare la fronte. 


est 0, a instituzione 
e tO RA VCR in sulle 


fassatore incontrerà lle &nti- 
i.; chesi cittadini lo;agtetteranno 
o, per meglio dire, lo subiranno a malincuore. 
‘sia ‘pie : Hon' basta, o signori,, diré in uno 
statuto: siefe' liberi,' alfinchè i popoli realmente 
diventino ‘tali. Bisogna' ‘che ‘alla liberta} si edu- 
chino esi formino 1é “generazioni! sotto 1’ in- 
flusso dî sapienti esforti*leggiBerisì fagcio voti 
che;, «ove sil, proposto: bmetodo: fosse? valottatog,=p 
non.incorresse;la sorteodella legge rdel 1851), 
che,eral primo scoppiare; di, opposizioni, venné' 
abolita,....1y i!» re inosnionig # ] 

Uno dei più, nobili, caratteri ,.;ed,al tempo 


stesso una delle garanzie più preziose del libero 


gliaia di fiorini, e se ton fufono milioni fon 
è già perchè fosse Stato alieno dal procacciar-" 
\ selî ima perchèesettò «e -profuse nel-giuoco» ed 
altrè Spese somme vistose, sd'affettava da ul 
timo.,;.a carico, delle nostre borse, una libera- 
lità, un fasto principesco, procurando di acca- 
parrarsi ton grosse largizioni un po, di. popo- 
larità fra la classe bisognosa, e_.meno. intelli- 
gente:; la quale non s’accorgeva. che; «se ‘egli 
donava da-una mano, depauperavà ‘coll’altra «il 
paese per mezzo delle sue estorsioni. Maj per 
tacere d’ogni altro, vi narrerò un fatto che vi 
do per autentico e che mostra il grado di ra- 
pacità dei generali austriaci. Il ‘maresciallo 
Wohlgémutl' era, alloggiato: nel -palazzo Borro- 
meo e, senza tante cerimonie, ne fece togliere 
tutte le armature antiche di molto valore, Inol- 
tre, fatte rompere le: porte idélle ‘cantine , si 
bevette allegramente e senza uno serupolo al 
mondo da circa tte mila bottiglie di vini di 
lusso, Quando fu. imposta alla*‘famiglia Borro- 
meo la tassa di guerra, il procuratore della 
casa:tappresentò le sottrazioni fatte dal signor 
maresciallo ‘e’ chiese quindi che si diffalcasse 
dall’ importo ‘della ‘tassa quello delle armature 
e del vino, che ascendeva a/mon meno di 60 
mila lire. Si dovettè interpellare ‘Wohlgemuthi; 
il quale ammise i fatti, dichiarando chele ar: 
mature le aveva in parte ‘vendute; in parte fatte 
trasportare. a; casa Sua in Ungheria. La conclu- 
sione, fu. che la fassa di guetra la si dovetté 
pagare peri.intero e che il maresciallo si tenne 
le armature e. ‘non -indennizzò ,pel vino be- 
vuto... i 

Ancora un:fattarello, accaduto or è un paio 
di mesi.a Pavia, per esilarare i vostri lettori, 
ed ho finito. ) } 

Certo F..:.. uomo sulla cinquantina, uno di 
coloro che d’altro non:sitcurano che di vivere 
per quanto lo possono in'una lieta: tranquillità 
e. quindi..notoriamente alieno da brighe. politi- 
che; disimpegna costì gli affari di una signora 
che ha una lite in Piemonte ed è fdifesa ‘dall 
‘Pavvocato Brofferio, col' quale il sîg. F..... do- 
‘|evette «perciò niettersi în! carteggio. Qualche 

tempo fa, Brofferio scriveva al‘sig. F...t. di 
aver. combinato ‘un ‘amichevole ‘componimento ; 
esser: quindi necessario che egli avesse a recarsi 
a Torino colla» signora , non appena. gliene ve- 
niva,datosavviso. Il sig. F..... risponde subito 
ed in termini-concisi: Ho ricevuto la vostra let- 
tera, tutto va bene, al primo avviso saremo pronti 
a metterci in movimento. Suggellata la. léttera , 
‘per risparmiare sul porto postale, la dà. a per- 
sona che recavasi a S.' Martin Siccomario, per- 
chè l’impostasse in quell’ ufficio. Vuole il caso 
che il latore Wèllà lettera, nel levarsi dalle ta- 
sche, al confiney®il passaporto, la lasciasse inav- 
vértentementé ‘cadere. La guardia vedendo una 
lettera. suggellata? se ne impadronisce e la reca 
al commissario, il quale] vedendola diretta 
nientemeno :che=all’avv.Brofferio,. tosto fa at- | 
restarè ‘il portatore dello scritto incriminato e 
condurlo sotto-buona scorta ‘alla regia delega- 
zione,.Poi si esamina .d’arrestato, e;, sentito che. 
aveva avuto il'foglio -dal F...., lo si.apre:tosto. 
Chi potrebbe descrivere ilo ‘spavento di quella 
gente, "al leggere les-demagogiche “parole: al 
primo avviso saremo pronti Sa ‘metterci; in movi- 
mento!=Tosto sì. manda' a prendere il Fin. e 
intanto si telé&fafò sopra Milano, poichè niuno 


‘trovanò senza carte a Ginevra Co 
suo scopo. 6 

tm == Il governo spagnuolo ha fatto levare lo 

stato d'assedio anche a Malaga. Fu sequestrato 

il giornale Novedades. Nelle provincie settentrio- 

nali, le autorità pigliano misure per impedire 

l'eccessiva emigrazione. Fu fatta ufficiale noti- 

ficazione al Corona, giornale di Barcellona, che 

il-governo* francese ha proibita la. sua*circola- 

zione in Francia. » 

— Leggesi nel Peninsular Corvespondence: Si 
sono dal Messico ricevute notizie autentiche, 
relative ai passi già falti nelle vicinanze di 
Tampico, dal comandante Tè forze navali spa- , 
s«gnuole. Il governatore militare del Messico in- 
sistè perchè le navi spagnuole levassero l’àncora 
e sì mettessero fuori in alto mare. Il comandante 
del ‘naviglio spagnuolo rispose che esso, era 
costi per la protezione dei sudditi di S..M. cat- 
tolica e che qualunque tentativo per farlo allon- 
tanare sarebbe stato respinto. Abbiamo. ricot- 
dati gli sforzi fatti dal governo spagnuolo! per 
olienere una ‘soddisfacente riparazione dalla re- 
pubblica messicana per gli oltraggi commessi 
contre sudditî spagnuoli. Noì vogliamo credere 
che i successivi eccitamenti fatti dalla stampa 
dell’opposizione, a questo riguardo; hanno la 
loro sorgente nel più puro patriotismo:,. e che 
non vi è in questo paese tendenza a trasformare 
in un affare capitale» di politica. una; quistione 
di onòr nazionale, in cui, alla peggio, 1 legami 
di un’origine e di un linguaggio comune: Sa- 
ranno sopraffatti e le calamità dell’infelice Mes-, 
sico aceresciute da tutti gli orrori di una guerra 
straniera. Truppe ben disciplinate sono già in 
cammino per Ta vene e se, dopo sperimentati 
tutti i mezzi che l’umanità suggerisce, si vede 
impossibile ottenere un accomodamento, la Spà- 
gna è pronta ad agire con energia è colle forze 
di terra e di mare ‘che sono a*disposizione nel 
veterano capitano generale dell’isola «di Cuba:e 
non vi può esser dubbio sulla riuscita. ‘Imi 
nistro degli affari esteri, senor Saturnino. Cal- 
deron Collantes, ha già spiegate francamente le 
Yiste del gabinetto e della regina, riguardo }al 
Messico, ai principi membri fel Cope di 
plomatico. Questa dichia ione fu (ricevuta con 
molta soddisfazionedai rappresentanti delle gratidi 

otenze, che vegliano con interesse Sopra ‘ogni 
fase \di-questa ‘importante’ quistione. +. và 

) — Il Giornale, ufficiale: di Vienna annunzia 
che. l’imperatore ha concesso al barone Lionella 
Rotschild di rassegnare la carica di console ge- 
heralè ‘austriaco a Londra ‘ed ha ‘espressa la 
sua soddisfazione: pe’ di lui lunghi ‘e fedeli ser 
viziì; inoltre che S. M. ha: nominato. ;a,, quel 
posto il barone Antonio Rothschild... .., |. 

—;{ll, governo. russo. ha: concesso l'eweguatur 
all’inglese Murray in qualità di console gene- 
rale dei porti del imàr Nero e del mar d’Azow. 

Secondo' ‘ùna' lettera di Pietroburgo a cui 
la Gazzetta ‘di Vienna: dà ‘pubblicità; il Kolokot 
(campana) giornale: russo pubblicato, a. Londra, 
penetrò nella capitale. di Pietroburgo e i 22 
numeri finora. usciti vi.sono letti con avidità, 
atteso il colore rivoluzionario | che. hanno. Fi- 
nora le indagni della polizia non hanno potuto 
penetrare da qual parte arrivi, e si suppone 
che_yenga ‘introdotto perla via d’Arkangel o per 
la Turchia, malgrado la severa vigilanza colla 

wale si custodisce quella frontiera, 6g 

L'Ape del Nord pubblicò un lungo arti- 
colo contre gli stranieri che, viaggiando in Rus- 
sia senza saperne l’idioma, si credono ‘in grado 
di pubblicare ’studii; intorno all’impero-mosco- 
vita. @/Queste ‘dicerie. non; ponno' contenere che 
opinioni superficiali o erronee » dice:l'Ape. 


rrisponda al 


FATTI: DIVERSI 

Consiglio de’ Ministri. leti S. M. il 
re ha presieduto il consiglio dei ministri. 

I corpo dei bersaglieri. Riceviamo 
la seguente nota da persona ben informata: 

«La Gazzetta-del.popolo-muove in-uno degli 
ultimi suòî * numeri “parecchie imputazioni al 
comandante dei*bersaglieri , che per sicure in- 
formazioni sappfamò non avere alcun fonda- 
mento; Non è vero ch’egli sottoponga gli © uffi- 
ciali al una ritenzione‘ pei soldati di confi- 
denza | maggiore di quella fissata dai regola- 
menti, sebbene essi, paghino loro una somma 
che «in media ascende a;I. 5 mensili ma in 
modo affatto privato, e secondo la consuetudine 
inwalsa in tutti i-corpi. a 

«“Nòn è neppur vero chè quei soldati non 
abbiano tempo di attendere nel mattino al go- 
verno della casa ‘dei loro ufficiali; che anzi ne 
lianno ‘tutto l’agio desiderabile. 

« Nè ha magggior fondaménto il rimprovero 
tnosto al comandante di ‘ritener presso di sé 
due soldati di confidenza giacchè consta che non 
liliene presso la sua persona se non gli uomini 
che gli sono assegnati dai regolamenti. » 

Disgrazia. Scrivono da Asti in data del 
30, ottobre alla Gazzetta Piemontese: 

«Una furiosa; bufera imperversava quest'oggi 
nella nostra città ed abbiamo a lamentare un 
funesto accidente. Un muraglione di perimetro 
del *convento di S, Chiàrà fn rovesciato alle 
3 1j2:pom. dall’impeto della bufera: Disgrazia- 
taménte nella sottostante via pubblica sei gio- 
Vanetti stavano *gidocando ‘alla palla: due di 
essi poterono fuggire, gli altri quattro rimasere 
sepolti’ sotto le rovine. Ayvertito di tanta scia- 
gura l' intendente accorse immediatamente sul 
luogo, e si affrettò a fare gli‘ opportunî  prov- 
vedimenti. per-dissotterare quei poveri fanciulli. 
Alle cinque »siyriuscì a disseppellirli, ma' pur. 
troppo efano quiattto (cadaveri. a 


. Notizie Politich 
-, Notizie, Politiche 

" "[Corispondentt particolare dell'Orturone) 
alt UV Dai confini Lombardì, 28 ottobre. 
U Wh.sifà®noto che fu*destituito il .comandante 
militare..di Pavia), il quale nello scorso ‘anno 
aveva, ed a ragione, protetta la. cittadinanza 
contro le sopraffazioni. dei militari, e impedito 
che dall’ alterco seguito. come già vi ho nar- 
rato, tra un ufficialè -«@ “il «giovine Pietrasanta 
nel caffè Demetrio); ‘ne: venisse una qualche 
grave collisione. Inyece il commissario -di poli- 
zia Rossi, che in quell'incontro consigliava mi- 
sure di rigore, è inlgran: favore @, sebbene til 

bunale abbia dichiaratonon ‘farsi Juogoca 
epiocedimento contro il Pietrasanta , pure egli 
nonsha ancora.rivocato il mandato di cattura. 
“Dicesi verrà”postò in quiescenza .il delegato, 
echesd’autorità superiore crede non:aver in quel-' 
ultoccasione data prova-di senno nè d’ energia. 
\Dicesi pure the sarà nominato a rettore ma- 
Megnifico dell’iumiversità il professore Volpi , che 
{mon®ignorate»essere una creatura del militare. 
Putti questi fatti provano ad evidenza come la 
autorità militare torni ad avere grande prepon- 
deranza. «® | 


issig È GAALI 


frincipio elettivo. Il diritto ‘e il doverè di ‘sce- 
gliere i. propri rappresentanti cestituiscono il 
privilegio delle società veramente incivilite. Or 
voî ben sapete con quanta [freddezza , per ‘non 
dirfipeggio un tale diritto è esercitato, un. tale 
dovere è adempiuto in- variè provincie del'no- 
strò' Stato sì nelle elezioni comunali come nell 
politiche. Non sete è. ancora generalmente, 
‘capita l'importanzà%nom si) è avvezzifa consi- 
derarè ‘questo: granfatto dellanivita politica di, 


i privati»: 2quando sîvedrà .di qual& 
rilievo sia la sceltavd’una specie d'amministra 
tori che: possono e devono tottar nella borsa” 
dei ‘cittadini; scorgerete allora gl’indifferenti di- 


venthredattivissimiy iMiefidi! accendersi di vivoskoeka camerali commercio di quella città aveva |. poteva loro levare dal:capo che; quelle, parole e che la stafiata ala rivolte i A 
calòte: È quando ssi Sarà: introdòtta l’abitudiné pednoltrato poco*fa un rapporto al ministero, di- | alludessero ad uî movimento rivoluzionario je | @Anaro nu 


seritti' pubblicati sulla Russia, l’apprezzarono 
alquanto capricciosamente. coausilza 
—La' Temesvarer Zeitung ha da i Bukarest , 
Q0jotfbbresiavinza ‘itsitgorg sl it ata 
«In politica nulla di; nuovo. Ipartiti si pre- 
arano in silenzio, con calma e pacatezza, per 
e elezioni, Veruna_traceia di concitamento ma- 
nifestasi pubblicamente. I rumeni sono abba= 
stanza ‘accorti per sapere che il minimo eccesso 
potrebbe loro attirare sul collo i vicini.. Noi. a- 
vemmo l'occasione di osservare, questo , esem-, 
plare contegno già nelle elezioni pel divano 
ad hoc. Oltre a ciò, per aumentare l'attuale 
calma, molti boiari, come sempre in tempo di 
"vendemmia, trovansi presentemente nei loro 
casini di campagna. {+ Vero è che certi gior- 
nali esteri sanno sempre ‘riferire molto di svan- 
taggioso iritorno a noi, e non avremmo molto 
a fare se’ volessimo confutare tutte quelle ciarle, 
in cui un dileggio ingiusto è apedipiato a cieca 
«ignoranza, .— Selionche da queg i articoli ‘o 
stili ai rumeni scorgesi evidentemente 'ch’essi 
vengono fabbricati ‘all’estero, quantunque ab- 
biano, l’apparenza di essere, fondati sopra co- 
municazioni autentiche. Qui nessuno si, ab- 
bassa a tali calunnie e svisamenti. — È qui 
giunto il ‘principe B kovan,j com?’è noto, i. r. 
amaggiore austriaco. Lui pure ‘designava la fama 
ome candidato pella dignità d’ospodaro, ' tanto 
pil ‘che suo padre; l’ex-ospodaro Bibesco, sem- 
Bre volersi ritirare affatto dal competere a quella 
dignità . Peraltro cè probabile, che ;anche. il 
principe Brankovan,ne_venga escluso,  prescri- 
Pe la nuova legge fondamentale come  coni- 
dizione per essere eletto ‘ospodaro l'età ‘di ‘35 


| mostrando il'grave danno che verrà a risentire 
la popolazione dal nuovo sistema monetario € | 
chiedendo un fprovvedimento che ‘ne diminuisse 
Pi darinosi effetti; mara-questa come ad altre 
istanze si rispose, picche. 
Fra noi ha. sollevato “non ‘poco sdegno un 
articolo inserto, sotto forma di corrispondenza, 
nella. Gazzetta d'Augusta. 

Avvi d’uopo di una. grande impudenza' per 
asostenere , come fa quella corrispondenza, che 
generali austriaci non siansi arricchiti a spese 


dell'dgitazione (comesoggi’ sì. dice) nell’elezione 
dei tassatori , io punto non dubito che non si 
Idea gran faltowa portarla»anche in quella. 
dei consiglieri comunali è dei Meputati in par-. 


la E E i & 

e se-vi hà tin mzzo che-valga a pres 
pa nostro paese all’attuazione della tassaei 
sul 0, si è quello «che id ho cercato di 
propugnare. ‘Imperocchè a “Gna parte , esso 
offrifà il modo di far conostere le rendite dein 
cittadini, e dall’ altra ayyezzerà questi ultimi ì 
al difficile e delicato incaricò di tassatori. . delspaese. Nîùno ignora che il conte Pactha, 

Ma ‘quì faccio punto : ‘parlo ad uomini cuis| prima del 1848, non solo era assediato dai ere- 
le osservazioni fatte di soprà sono più-che ba- feditorîi, ma quasi ‘ogni giorno I*usciere veniva a 
stevoli (se pur non sono esuberanti ’) perchè@|® battere alla (sua porta-per sequestrargli la-mo- 
possano formarsi un’idea del sistema che sotto- |Abiglia, che il signor conte dichiarava-allora non 
pongo al loro giudizio. pu esser sua, ma di proprietà ‘dell’ érario , stante 
che egli abitava nel palazzo. di governo. Dopo 
bi ve sc t x ‘poi. che il signor conte fu intendente dell’ ar- 
Avrete osservato che cà (Ri discorso ho quasi ta, pagò tutti i suoi debiti, ed’ ora vive si- 


inyece di QUelle tassa sedi lis comunemente Pgnogilmente mel primo albergo di:Milano. È a | 


chi sa a Milano quali misure, quali precauzioni 
si: saranno adottate! Fortunatamente il F..... 
conservava tutto.il ‘carteggio. tenuto, coll’ ayy. 
.Brofferio, sicchè potè; facilmente » convincere |. 
quei signori e-farli arrossire del granchio , che 
avevano. preso Ma v’assicuro che v'andò buona 
pezza prima che si persuadessero,e,si ponessero 
in calma ; e, .siecome s’accorsero .che non solo 
essi si&erano Tesî ridicoli;; ma coperto avevano 
di ‘ridicolo anche il governo, così potete imma- 
ginare” in qual»+modo poco cortese trattarono 
l’innocente sigy=F....., al quale-si fece sentire 
che non si deve mai scrivere insjtermini; enig- 
matici, nè far impostar lettère ‘fuori stato; fîfon 
ommettendosi di dirgli, nel licenziarlo, che 
un cittadino quieto e tranquillo non/ deve l peri 
nissuna ragione-bssere in relazione nè  carteg- 
gio con una testa pazza come l’aysocato, Brof= 
erio, sDblz ib ion: vo tn 


ae 


Si legge nel Bund: i 

« Ci viene comunicato che î commissari! 
federali a- Ginevra oltre l'effettivo allontanamento 
degli ‘espùlsi Tianno da, insistere, ancorapex, la, 
esecuzione di alcuni altr, punk » pendenti, -de-, 
stiriafi a somministrare qualche guarentigia per |. 
l'avvenire. Ginevra doyrà quindi presentare un 
Wegolare registro di rifugiati, come hanno fatto 
altri cantoni già da ‘anni! Tnolifé sonò © dati” 
gli ordini formali per impedire che' quelli che‘ 


‘\emotizia di tutti*che il defunto ‘generale d’Aspre 
rendita han significato “tetnico ben "diverso ‘| era*pure obératotal punto che una volta; a Pa- 
dash gie nel linguàj volgare lesi at- | dova, non potè andare alla manovra ‘perchè i 
tribuisce. (Se volete, è questà una semplice qui- | creditori gli-\averano sequestrati o portati via 
stione di momenclatura ; ma! come ci sforza ad_| il'cavalli. Pure, quando d’Asprè «morì ; a Fi- 
essere qinesatti «quando abbiamo modo-di:parlare | renze, lasciò una sostanza così pirigue che per- 
o imentey preferisco nos dar-luogo. a veruna, il governo ne fu sorpreso, evsivfece luogo 


S 
onfusion Ù Lea en. 2 & : 
11 | du Mis te ad un’investigazione sulla sua gestione e con- 
goffo”, 0 Saggore ip quaBiensi HS Seo | lita, in quanto a Radetzky, era noto ad 


1 a Di «©: | ognuno che aveva più debiti che:capellivin te- | furono espulsi, ora e nella scorsa primavera; | anni e l sere Sto per dieci ‘anni. rada 
- Vdrò odifitutto il rispelto Îa sentenza:che.ne | Sta ; pure, all’ epoca della sua morte, checchè:| non possano più ritornare. I commissarii de- | di funzionario. publ non aaerRe9ia oi: dirai 
porterete. ; Fa Gre |ne dica in contrario la Gazzetta d'Augusto; la-:|: vono-pure convincersi’ che' il controllo di'res TR TA 
$ Pa GEROLAMO BoccanDo; © | sciò un pestizionia i alcune :centinaia «di. mi- | centevintrodotto sui. moltissimi stranieri che si 4° G. RompaLpò,: Gerendò. > 
sii bo de | © 7 i i 
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